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“È il percorso di un uomo che non si piega alla paura e non si sottomette all’omertà. Non 
necessariamente un eroe, direi piuttosto un seminatore di dubbi. Il suo è un cammino cristologico. 
(…)Con L’equilibrio ho realizzato un bisogno antico: quello di narrare i tanti interrogativi legati 
alla figura dei sacerdoti e proporre una riflessione intorno ai concetti di fede, impegno e cammino 
spirituale”.                                                                           Vincenzo Marra 
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Quarto lungometraggio di finzione per Vincenzo Marra, che 
piazza una figura Christi nella terra dei fuochi. E’ L’equilibrio, 
scritto e diretto dal regista campano, che dopo aver battuto 
“la periferia della mia terra” mette gli occhi, e la macchina da 
presa, sui “sacerdoti che vivono e ‘lavorano’ in quella zona”. 
Giuseppe (Mimmo Borrelli), già missionario in Africa, vuole 
abbandonare Roma per far ritorno nella sua terra natia, 
quella dei fuochi: subentrerà al parroco del quartiere, don 
Antonio (Roberto Del Gaudio), ma il suo essere uomo e 
uomo di Dio sarà radicalmente diverso dal suo predecessore, 
e le conseguenze saranno devastanti. Perché Giuseppe (…) 
non accetta il compromesso(…). 
Vengono in mente i Dardenne, tornano negli occhi celebri 

parabole cristologiche – sì, anche il Diario di un curato e anche il morettiano La messa è finita – della storia del cinema, e si capisce 
che quel titolo L’equilibrio non è utopia, ma un falso amico, eppure l’ultimo, laddove si è abbandonati al proprio destino, ovvero alla 
propria coscienza: lo Stato non c’è, ma anche Cristo rischia soprattutto se la Chiesa barcolla. Senza cercare il martirio, Giuseppe 
lotta, perde – anche la vita di qualcuno – ma non abdica alla fede, all’umanità stessa. 
La cifra poetico-stilistica di Marra la conosciamo, questo L’equilibrio ha, diremmo, budget ultraleggero ma temi pe(n)santi, urgenti, 
necessari ancor più in un cinema, il nostro, che fa lo struzzo: bravi gli attori, soprattutto Borrelli e Del Gaudio, bene il corpo a corpo 
tra camera e personaggi, bene i pianisequenza a voltaggio morale, meno bene qualche teatralità e artificiosità dei dialoghi, e 
qualche svolta telefonata, qualche soluzione troppo frettolosa. Ma c’è del cinema, buono, e dell’empatia, e della fede: Cristo batte 
dove il dente duole, e i sacerdoti si fanno terra bruciata…                                                       Federico Pontiggia – Cinematografo.it    

 
 

Novanta minuti, come una partita di calcio, per raccontare il dolore di una terra amata, odiata, non capita, ma anche per evocare la 
speranza che scaturisce dal coraggio di un prete. Una narrazione pulita, essenziale e a tratti tagliente, quella del regista partenopeo 
Vincenzo Marra (...). Il film è girato senza copione e in presa diretta, a forza di prove e prove con piani sequenza che seguono sin 
dall'inizio tutte le vicende di don Antonio, un Borreili qui forse un po' troppo enfatico (...). Le riprese sono state precedute, per la 
stesura dello script da un'indagine che il regista ha svolto per più di un anno sul territorio, ascoltando e rapportandosi con i preti che 
vi lavorano. C'è come un filo conduttore in tutta la trama: la paura. Paura del futuro, di deludere gli altri o di rimanere delusi, la paura 
della solitudine e del giudizio conformista, la paura di dover dire le cose come stanno. La paura della violenza.  
È uno dei pregi del film di Marra, schietto, genuino, mai ideologico.                                                                  Fulvio Fulvi – Avvenire     

 
 

(...) seguendo nell''Equilibrio' di Vincenzo Marra (...) il doloroso percorso di Don Giuseppe, quasi un Cristo che avanza tenace tra 
minacce e disperazione, si capisce che in certi luoghi niente è semplice, nemmeno seguire la luce di Dio (...). Inquadrato dall'inizio 
alla fine del film, in lunghi piani sequenza, Don Giuseppe, con il suo carico di energia e sofferenza, è una figura drammatica che 
lascia un segno profondo. Come il film di Marra (...).                                                                                  Fulvia Caprara - La Stampa      

 
 

Tratto da un mix di storie vere, il film soffre di qualche aggiunta forzata - il caso di pedofilia ispirato agli orrori di Caivano - ma riesce 
a trasmettere il senso di situazioni spaventose, ma in qualche modo tragicamente trascendenti il solito compitino di protesta contro 
Stato e Chiesa. Se alla fine il pubblico può avvicinarsi all'essenza dell'inevitabile scontro tra un concetto astratto di fede e la 
pragmatica tutela del bene di una comunità, il merito va soprattutto alla perizia con cui un one-man- show come Borrelli è stato 
messo in grado di racchiudere la propria imponente personalità nelle pulsazioni di un percorso spirituale che nutrono il film più della 
trama.                    Valerio Caprara - Il Mattino     

 
 

Nell’era della paura e di un sempre più problematico rapporto fra sincerità e il suo effetto nella società, L’equilibrio sembra 
raccontare una storia nota e già vista, ma che assume rinnovata risonanza proprio per la diffusione sempre più estrema, non solo in 
zone abbandonate dallo stato e in mano alla criminalità, del terrore per il futuro e della paura di esprimere dissenso. Vincenzo Marra 
regala forse il suo miglior film proprio grazie alla misura, all’equilibrio del titolo, non accompagnando la vicenda verso una 
conclusione catartica, ma facile - quella del martirio -, ma perpetuando il circolo vizioso di una ruota che gira senza possibilità di 
interrompere il proprio moto sempre uguale. In questo senso L’equilibrio è la staticità mortifera di un Paese che non trova le risorse 
per riformarsi, uno slancio d’orgoglio per rinnovarsi, isolando chi ci prova.                                         Mauro Donzelli – Coming Soon 
 
 
 
 


